| " sioni con-tutti coloro :che avendo - servito i reggi-
{ menl anieriori si mostrarono od inetti, o.renitenti .
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J non imporfe altre gravezze, bastando ~dare tutta fa
§ efficacia alla amministrazione o fare che rendano
§ quaato devono. Questo . punto - stabilito ormai nelle
i discussiont parlamentar: deve - essere’ la regolz di

| Jameniche o le Foste anche oivill, -

32 -a}l’anno, lirs 16 par un seniestns
i s 8 per- un trimestre; per gl

cembre, sono pregati di rinno-:

‘del giornale.

§ luzione, se- non 'la soluzione . definitiva ? * Moki di -
% certo e gravi. Noi ¢’ intratteremo brevenente sopra |
% di essi. ' | T

3 -uditd politica, che potd compiersi con-‘generalsdod-
¥ disfazione seaza mé grandi- lotte né grandi-sacrifizii. .

parativi-'di- guerra e -per- lo -guerre -nazionali @ per
d D opera’ materiale dells- unificazione modiante lavori
4 del tulto trascarati--dai “Governi - di prima, farono

{ ha compreso, che alle deficienze nél -bilaucio dello

camminare ad ogni costo e da valorosi, poich2 altri-
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X signori associati, a cui sen~:
de PPabbuonamento col 31 di-:
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varle onde non abbiano a sofw
frire ritardi 'nella . spedizione

Cosi pure:si pregano gli as-
sociati morosi a regolare iloro:
T prezzi rimangono inalterati.
— '© sono segnati in- testh- all
giornales B T
o L’ Anvninistrdzione.
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Qaali sopo per I’ Italia i problemi’ pitd ‘urgenti -
che aspditaso dal 1873 ‘almeno un ‘principio - di so--

L | |
- .

L’ Italia fo molte fortunata nel comporre la sua

Gli stessi inevitabili dispendii finanziarii' -peri:pre-’

lievissimi a confronto"di:quelli dovuti sosteaere da |
altre Nazionl- nelle ‘grandi lotte naszionali.-L'Italia
-mon volle far piangere nessuno ¢ fu larga di pen- .

pel, cooperare .alla. formazione. del, nuovo- Stato, La.

caro il danaro trovato a prestito per tanti straordi-
narit bisogni. Tatfo era da farsi ancora in una gran
parte della patria nostca. Eppure 1’ Italia, “sebbene
senta il peso delle sue fgravezie . necessarie, & forte
abbastanza da sopportarle, e da . apprezzare tanto -
I immenso beneficio -della" nnity nazionals, la- quale
assicara la svua indipendenza, la libertd, I unificazio-
ne economica nterna utilissima, la  dignitd: ed il
progresso-anche al di !fuori, che anche questi pesi
le sembrano lievi al confronto. E pik la partebbero,

di partjto di cid che & -una dura nacessitd couse-
guenza -della voluta nostra redenzione. Ma 1’ [talia

Stato ed’ a tanté spese -ordinarie e straordinarie che
I’ aggravano; non ci si arreca rimedio se non col
formentare fa prodnzione di ogni gemere di atlivita
nazionale. - o .

Ora siamo perd gianti al punto da potere almeno

lutti e condurci a quella meta, che per quanto lon-
tana, ¢ pure sicura. Ben disse un deputato vedeto,
che noi camminiamo verso il pareggio; ma hisogna

APPENDICE -

Del parlare: ¢ dello serlvere in
vernacelo « a proposito d’ una
pubblilcazione in 'Hngna: Frla-.
lana. » |

I

Nessuno di voi, Lettori gentilissimi, aved dimen -
| ticato come in Italia, quattr’ anni addigtro, si fa-
| cesse un gran discorrere.su una proposta del sigaor
| Broglio {ajlora ministro *delia pubblica istruzigne),
i ch’ ebbe la belia ventura di essere accolta e favo-
f reggiata dal sempre grando ¢ venerando Alessandro

Manzoni. Il quale, silenzioso su tulte le altre qai-
stiont della nostra vita nazionale, e sorridente (forse
goon di rado con molta amarezza) allo spettacolo
gdelle millanterie d’ ogai fatia e 4’ ogni colore che
' conturbano, si degné di prendere ia parola e di
indicare i modi pilt acconci alla unificazions della
tostra lingua. Concetto codesto nobilissimo, ¢ ri-
ppondeate a quello della politica unitd; a.la eui at-
nazione, mediante i modi dal Manzoni proposti, e

poca fade alteni” nell’ unitd" italiana c¢i fece pagar:|

Y1 al-coil . 2 | nitd. Tuiti-invece pensano, che st abbia da . proce-
- 58 1o lotte partigiane non conducesserc -a fare arme |- - ]

apno. Noi abbiamo imminente’ 12 necessiid di farla

- ¢on 1 proposti mezzi, sibbene possible e utile giu-

‘menti-Ia mela sarebbe ua falso-miraggio o si disco- il
sterebbe. semipre di pi. L “'
7 "Afiche 1§ intemperie, anche lo squilibrio. econo-
‘mico ‘di. altri paesiginfluiscono a nosiro -daano, per
la catena .del corso forzoso alla quale siamo avvinti. :
Al'disagio della carta non si-viacerd, Sc' non" acere.
scendo !’ importazione dell’ oro mediante le- esporta- -
zioni. I insomma. sempre quistions ‘di*. prodarre ‘b |
di vendere. Peggio sarebbe, so il piese”unificandosi
“economicamente .in molte cose non bastasse gid a sd
‘medesimo collo scambio ioterndo un tefapp scarsissis
'mo; ma dobbiame pur sempre approfittare ‘delle
condizionl naturali del nosire piese e della soa po-
sizione maritlima per vendere sempre piit det nosiri
.prodotti meridionali, . cercandgae- alirove i - consuma- -
.tori sempre. pith numierosi, 8 per farci. intermediarii
del traffico transmarino coi paesi transalpini,: ed in-
fine coll’ allargare sempre-piit il territorio delle. no-
stre utili- imprese mediante , I’ azione esterna . dei
nostri, massimamente nél Levanio .e . nell’ America
.meridionale, :ed anche. aceresgendo: in:-Italia tanto
I’ attrazione per -1 forastieri,. che-ci.lascigo up tri-
.buta- quali. visitatori delle merayiglie-dell’.arte antica .
e moderna. Nessuna Nazione meglio;:che I’ Italia pud -
rendere |’arte anche un fattore della economia-nazio-
pales:ima. per .oftenere gaedto bisogaa: elevars ad un -
‘maggior: grado I ediscazione: degli < artisu -e. - fordire -
ad . essiotutti -gaslh che possono: dirsi progreisi: tec=
nici e materiali dell’ arte. Deve Pltalia nuova unire -
in s& stessa gli attributi della Grecia antica e delle
sue: repubbliche del medio evo. colie migliori: qualith -
delle Nazioni moderne, e cosi procaderd di -pari -
pas_slr:'u nelia redenzions economica ¢ nel rinnovamento
civile.. -, . |
La frettolosa e disordinata. ricomposizione in nno
del seite. Stati in. cui' era 'la penisola divisa nbon :
poté di. certo produrre no - celere. movimento nells :
macchina- amministrativa,” che :non fii. e non.d Ja:
-pugliora - possibile. Ma- ormai tatti comprendono che, -
meglio - delle. radicali* innovazioni, sia- di {peocedere’ in
tatti i rami di-essy.in confinmati migliorauzenti.: Si
tratta di togliere, o semplificare-qualcha roteggio, di-
riparare- ai guashi di -qualche - altro; .di- dare I’ anto -
- a_tutto ‘il .meccaniemo: e di--mettervi’-dovongae- sor--
-veglianti istrutti ed attenti.” Qrai-1a; Nazione - .nonp
chiede altro, percheé sente il bisogne di-riposars da -
una- parte: per meglio lavorare: dall’ alira.. Ia tempi
pit tranquilii e dopo che molti in Italia si.avranno
fatto -nella pratica- piena’ coscienza -di:-cié che & an
libero reggimento e tutte le parti detla’ Nazione. sa-
ranno. elevate almeno ad wama cerfa media di civiltd,
si potrd anche pensare ad una radicale riforma di tutti |
gli ordint rappresentativ:; ma ora gnestariforma nessuno
lo chiede: comu una- necessitd, -od upa budna opporta-
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ders -per parziali e continuati miglioramenti,

Certo: si vorri andare innaozi fino alla esecnzione
di cd che ora & progetto ' soltanto per estendere o
rendere efficace. la istruzione - elementare, perfezio-
nare la classica e I’ applicata; si vorrd attuare !’ i-
dea del servizio militare obbligatorig, della istro-
zione :giovanile . ¢ delle riserve, di maniera che tniti
i cittadini si disciplinino nell’ esercito al primo do-
vere, che ¢ quello di difendere la patria; si sapra
formare coll’ azione continuata - e con una maggiore
istrozione la marina militare; si compierd la rete
principale -deile ferrovie, completandola con un’ altra
rate delle. ecovomiche, procaceiando - cosi la unifiza-
zione economica -del passe. . . |

Ma tutte queste ed allre cose non si fanno in un

fnita colla legge delle. corporazioni religiose di Ro-

Mty LRy
vezzo & do’ padisseqai lo esagerare I dottrine del J'
maestro, taluni allora sognarono che tutti i dialatti
italiani- dovessero scomparire, e che ad opera &’ in-
segnanti toscani avesse ad ‘imitarsi ovoeque 1a fi-
velfa @ 1’ accento ‘che s’ odono sull’® Arno.

‘Sul ‘quale ‘argomento io mi permetto di cradere
che il Manzoni a siffatte conseguenzs non tendesse

dicasse lo accettare o divolgars per tutta Yalia le
voct ed | modi'della lingua oggi parlata in Toscana,
alfinché se no arricchissero ‘gl serittori, e tutti, dalle
Alpi al mare Siculo, esprimessaro i loro ponsieri in
modo da essere ovunque intesi, e nefle scopo di far
scomparire quelle cho -mi permettd di chiamare re-
giont letlerarie; alfiach i posteri, giundicando 1 let-
teratura italiana deil’ ety nostra, avasscro Ja com-
placenza di accorgerst che la Nazione era doventata
una. eziandio nella sua lingua. E a cid non essendo
sufficiente |’ unitd della celtura ottenata per lo stu-
dio sui Classici, conveniva ampliare. il patrimonio
della Lingua con voci e modi toscani, esprimenti
cose moderne, e di cai ne' Classici non trovansi e-
sempl. . o

Ma codesto proposito (specialmente dietro quanto
aveva mostrato di. saper fare Giuseppe Giusti) &
molto diverso da quello di dannare 2 morte i dia-
lottt. & nommanco sarebbe . facite 1’ ottensre che

N

i

§e cure diligenti de’ scrittori .nosiri, in non lontana
§boca si potrd conseguire. Ma, siccomo perpetuo

taitt gli uomini colti e letterati '@’ Halia parlassero
la lingua, quale la si parfa dai pilt gentili toscani 1

~perd a tatti piena libertd d’
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ma, nella quale sapromo usare la moderazione e la
fermezza, per-.mottere tutte le ragioni dalla nostra

“parte nelle 'quistioni. tra lo Stato e la Chiesa e per

rendere . cost’ impotenti tatti gli interai ed esterni
nemici, che ‘pighato pretesto dalla cadula del po-
tere temporale, senza di cui non si poteva compiere
P unity’ de}l’ Italia. M2 noi dobbiamo poi anche to-
gliore. di mozzo quella falsa pretesa del Clero catlo-
lico di costitiire da’solo fa Chiesa coma upa casta im-
perante, considerando il laicato come ua gregge da

tosare ‘e “muil’ altro.” Si deve abolire. il fendalisuzo

clericale, @ . salive . dalla Comunitd parocchiale alla
diocesans; . alla  Chiess nazionale. Quello che fard il
Governo nelfa parte che gli si- compste, cigd in
quella: delle temporalits delle Chiese e nei Baneficii
ecclastastici, avrl dopo il suo riscontro nella volontd
dei fedeli, che, dopo aversi eletti gli amministratori,
vorranno eleggersi anche i muaistri del calto. Le
quistioni tra'la’ Chiesa e lo Stafo non-si finiranno
flnchd :questo’ non . abbia rinunciato alle Corporazioni,

. ‘copiposté. non gii arbilrariamente, .ma di tatta Ia Co-

mopith; ‘il governo-'di sé siesse mediante la legge
.¢comune.’ - | |

S
[ r.*

t ile- esg

sorbifanze” del Vatidano  costringono anche
_aljri' Stati * ad’ accelerare ed"a rendere piir. radicali -
j‘f%tﬁ tiforme ; 'ma bisognerebbe che tuttr partissero
“d¥_un concetto comune, ciod da quello della volon-
‘tariefd di ciascun’ individao nell® appartenere ‘ad una
-Comunita religiosa, e della liberta di tatte di gover--
narst da 8, ‘entro ai limiti delle leggi . dello Stato,
indipendentemente perd dagli ordini civili e politici
che regolano upa societd - necessaria nei limifi del
Comune, della Provincia, della Nazicne. Forso a tale
riforma. giovérebbe un’ inchiesta su tatti i beneficii,
stlle decime, ‘sul-quartesi, solle fabbricerie, che rac-’
cogliesse 1 fatti - di:tatte le Diocesi: :poiché molte
-C05¢ ;30n0. 10 talia dal ‘maggior numero ignorate;
che ‘dovrebbéro: farsi conoscere prima’ d’ intrapren-
“dere sna. riformia. -, | B

b A L | Sno L - L {-I: ‘, I.
| L VUL ed ultimo. L
. - Aleuni-ripetono pedantescamente un: biasimo. vol-
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I - ingegui, che--vogliono distinguersi ia- pro-della

-1 sara- quasi- uda nuovd maniera ~di -gpobtanea @ sta~-"

gare:sulla ‘quantila di -carta che.ora: si  sciopa. per
“forinara -e.pubblicare ‘dello statistiche.  Neoi vorrem--
'moinvece; che & cominciasse, 0 meglio-si prosegaisse
Yopera :di alcune, factiido un- lavore di -Provincia in
Provincia per rilevare’ le condizioni naturali, econo-

-

wiche e civili :del -rispettivo territorio, mostrare qua- |

le -esso’.8: ¢ quali somo le popolazioni ed offrire cosi
gli elementi per giudicare di quelle che potrebbero
diventare -per il bene- proprio e di tutta © [talia. I

.

Consigl provinciali- ¢ municipali, le Camere di Com-
mercio, le Societa agrarie -industriali, le Accademie
ed altre istituzioni -scientifiche, i corpi msegnanti ec.
dovrebbero . contribuire a questo stadio, a' questo
invealario ; il quale, per quanto dovesse riescire ia-
completo sulle -prime, si andrebbe poscia perfezio-
nando d’ anno in.anme. L’ talia non comosce am-
cora abbastanza sé stessa, e non & abbastanza dagli
altri conosciuta: Essa deve portare tutli gli stodiosi
ed osservatorl, tutti i suoi amministratori ed in-
fluenti di qualsiasi. maniera alle- sue sorti, alle sue
condizionl materiali e morali, sa! campo della ‘real-
td. Noi abbiamo avuto in Vico ed in Galileo i veri
fondatori della scuola del positivismoy ciod dell’ 0s-
servazione dei fatti, e fummo chiamati per gli ante-
cedenti del’ Romani e per i repubblicani del medio
evo principalmente, ma anche per Ja nostra storia
recente, una Nazione molto positiva e Jpratica, B
hene che questo titolo lo riacquistiamo @ lo meri-
tiamo pienamente col fare uno stadio accurato della
-realtd e col servircene per guida in tutti i geadua-
Bl S L T T T
a Fireoze, a Siena, a Pistoja. E ¢i6, parché sino dalla
prima etd abituati ad udire il dialetto. natio, e per-
ché questa impronta prima defla lingua del proprio
paese non cancellasi se non difficilmente, e iascian-
do sempre. intravedere qualcosa di affattgrato e ine-
legante, se non del tutto goffo e ridevole, Quindi
10 mi penso che debbasi dal suovo Vocabolaro della
Lingua parlata e scritta in Italia nel 73 aspsttarsi
I unico vantaggio che facils e utile riesce ad espTi«
mere 1’ unita conseguita dalla Nazione, rinunciando
a conall Iafrutluesi, e lasciando sussistere i dialetti
quali i parlaropo i nostri avi.

Cid premesso,.vengo, ad una domanda:*nop va-
lendo i nostri sforzi a dare una perfetta uniti alla
Lingua pariata dagh ltaliani contemporanei, e do-
vendo noi star paghi a conseguire con gli aiugi della
vigente-favella loscana.l’ unita della lingua scritta,
quale: sard il nostro contegao di confronte 2 serit-
torl, 1 quali deftassero versi o prose in vernicolo?
Dovremo poi combattere questi scrittori, e obbli-
gath a star zitti ? Dovremo noi repntara ogai pro-
dotto_ delia Letteratura scritto in dialatto quale o-
stacolo al progredire della Letteratura veramente
nazionzle, ovvero acceltare con benevolenza gli scrith .
1o vernacolo, se graziosi per la forma, o per un con-
colto morale e civile utili al Popolo? |

Eeco la risposta ch’io mi arrogo di dare, lasciando
_ I Opinione. ,
lo vivamente desidero che le Lettere coltivate

P
|

ti, ma continui’ miglioramenti., Un - popolo; cfie "0 .
serva-e . che stadia.-dal vero” & fatto pilr cher qua-
luaque altro, per. governare. sé stesso e rinnovarsi' e

-
q

ringiovanirsi, anche:se era decadato. -

Ques |

uesti studii' fatti ‘Provincia per Provincia’ safam-:"
no -po1 il "germe, fecondo .. di quel ¥’ azione.. mighio. - =
rante-locale, dalla  cui . integrazione ne - rigulterd-'la- - -
Prosperitd, civiltd'¢ grandezza-di tutta ‘la. Naziode.- %
I popoli che:prendono norma:da un solo centro, da’
1pa sola cittd e non.sanno difondere equabilmente -
la vitd -intellettuale’ od ecoriomica -su tutto il ‘terri< .
torio, " facilmente -decadono .e difficilmente risorgomo;. -
‘mentre - quelli *'¢he hinno | molti : centri* divitalied .-
che’ gareggiano:'fra-loro ‘e pér .cosi dire. si stimiglang .
-colla ‘gara e icgll” ambizione - di supérarsi,  noh ‘sol=

- -'_':'li =

'
-

- *"I

o '

1anto " ‘progredisconor. e -si; mantengono,-ma trovang " °

anche 'ih 'sé.i germi'.per il risorgimento, quando imi .

_Gualche parte-sieno decadati. B goesto quello chonois.
chiamiamo federalismo-¢ivils, ‘eredith, prezioss della. . .
“nostra-Civiltd municipale ; il - qualé deve servire i . "
tile. corréttivo: all” unitd politica, ‘che. potrebbe tra-. =

‘8cendere 'in:. accentrameiito - amministrativo ed  ip : Y -
~ Pletora del: ‘cervello, come - nel ‘caso che upa cifth.:
sola possa- essere~il: cervello della Nazione, ‘cidechd”. .
- Viitore Hugo disse” di Parigi rispetto alla Franciae ." -

qoasi-pretese fosse'del’ mondo, - . G L. 0o
Al muglioramente di:tulte le'cited, 1a anifigazions = '
di;2sse ‘coi comtadi; laigara di tutte o provincie, il
coordinamento: della attivitd di-'gueste nelle rogioni .
‘e delle regioni nella. Naziong, sempre.pronta ad ap- . -, |
prendere -'da tutte .le':altre./per inseguare- ad esse - -
c1d,che’ saprd.:fare’ di - mieglio s ecco- quali devono ef- - .
sere ' caraiterr’ della “¢iviltd novella in- Italia. +7 -
E questa’ molteplice ‘attivitd: di-ogni parte- d’Ifalia -

: [

|+ dev'essere_rappresentata- dalia ‘stampa- ldcale, ‘¢he pon . ..~
i gareger - gid- nelle ' lotte - pérsonali o ‘nellé. bassé “spe- .

-culazioni, .ma nel modo di .meglio sérvire gl’interessi - -

del’ pacse- @ nell’ofrire campo: aperto a"tatti i nobili
0 -¥0g 10! : la patria. -

Una stampa simile” delle-provincie o' délle regioni .

'
r
'
'

 bile ' rappreseintanza-dél " paese, .e" .modificiery Ja -

v . H - el = -, - i A T IR T " [f:
Stampa 'centrale, " di':maniera- ch’éssa : gia-‘mieno ‘di . ¥
‘adesso iaformata allo-spirito’ dei: partiti {polifici, '¢che .. -+

si combattono, per-escludersi-Von’ Paltro “dal\gaverno- i\
della. cosa” pubblica; non. gia, per servire ‘aj-vanlaggi= ..
del proprio paese, =~ v UiRETe Tl

" Stodiare’ 'Italia ‘in" ogni sua parie, - rappresentiFlas: .
. Delta -stampa, -percorrerla da nna- parte--al’altra’per- - "
conoscerna ed armonizzarne. le ‘meravigliose: varietd, . . -

= e ]
- . -

svolgere dovunque.lé forze delia produzions, fare di: .- :
ogni miglioria ;11 principio di- altre;’ espandero: Vattiz 1~ -+
vitd' al-di. foori: ecco ‘di;che occupara .non- soltapte -3
la generaziono' che: ‘ségué: 3 quella: dei prepatatori: g <. A
dei: hibgratori; ‘ma, molte :altre: ancora::-I . vecehi Ja. .. "
sciando’ le memorie - storiche "del’’ secolo in: cwivsi o o j

compid il. grande. fattodelPunith’ nazionale, a pro-> ' .
durre il quale -essi ebbero - parte ed il ' tesore. Y

=
1

] - At I L et ll tﬂﬂﬂl‘hﬂeﬂﬂgﬂ G

0ro - esperienza; ). -giovani.. facendone . loro iproj-e . %
Iagpefndu glovarsi della libertd, ‘non:gid_per. SVAPOrSr® . |
1 1ogegno. 6 V'opera, Ina: per -concentrare ” Pazions 86 <&
pra studit o lavori: determinati, che sieno” d’nfle & - =]
d'onore- ad essi,. alla.‘piccola-ed:alla" ‘grande ‘patria: : - o

gli uni e gli altri - d’accordo: potrarine -~ compiera' il .- i
destino. di questa.lialia;: che volle ‘il terzo-sup risor- - .. . -
ginenlo, e Tebbe,: ....."3 " - nr

Il discorso ‘che noi.abbiamo’ fatto in generale’per. & .o
tuita 1a- patria : italiana, applichiamols ciasedno dn- = =
particolars per la nostra-.provincia, ‘e ‘noi per'il pe

b I

1
7

stro, Frinlic o - T e T T g
I| Friali come Provincia ‘naturale, come ‘Provincja - -
ammtnistrativa,  come - estremitd : nordworientale del - -

’ b
w4

-i
S

vengano, in Italia in modo non indeguo della vantats . . &}
civiltd” presente, a soprattutto in” mode nonindegno. - . 3}
del nome e della grandezaza: di"quegli scrittors, che = '
le illustrarano: pe’ " trascorsi secoli., Quindi jo réputo . - i+
che tattl gli sforzi degli ingegni' ecccllenti diretti = -+
esser debbano’ a produrre, ne’ rignard; letterarii, *. 0%
opere che possano in tutla Ja_ penisola- venir lotte @ . )+
meditate; 12 qual cosa outenere non sard’ possibile, ="
qualora dettate fossero in vermacolo,. . . . .- I
Ed & percid che non consiglierei alcnno . a ;_lagﬂuﬁ‘g;::%fffj

nogaghe,
T
U
b R B
o

rarsi il cervello per esprimere nel dialetto dellasmasy . @ .
Provincia un pensiero postico, e ‘dato. gli fyssa?l =

d’ esprimerlo nobilmente nella -lingaa della Nazieng;+ 5, I
' . o a - JIEJETIEL"I I

e dietro gli esempj de” Poeti sommi. Ma cid rite.. i P
nuto qoale regola, veggiamo so’ un’eccezions, 8. in Y% -+ ik
qual modo, di fare convenga. Difatti in: Italia ebhime - v -
ed abbiamo scritteri che si giovarono del. dialatts: © @ . i
come del mezzo pili acconcio 2 dire . a] popolo, tew ¥ A
cui eglino vivevano o vivono, le proprie ides. B sic... i b

' i R I S

comi talvolla, si& che. della forma,
dellz sostanza delle cose, cosi tin® acce

devesi aver cora <. *i%
aglt scrittori in verndedlo io |

lone favaravole: " 4
i

. - Foograyg (LTI
voglio ,ammetters. 500"

1

Quindi sotto codesta eccezione comprenderd una ra. it
cento pubblicazione. in Lingua' frivlana, della quale. " §"
ho in animo di favellare.. ™ - P e

[T

I




AR Regno, come paese cha ha dalla natara e dalla ri-
i v pactizione do’ suoi abitanti o dall'indolo loro wlo-
17~ ‘menti di una vita ‘che & quasi compendio di’ quella
.;-._;'~,_;d'ltul:&, 0 uno dei paosi pid importanti di | questa,
s -Male siappongono- colore che facendo parte di vna
ji-772 " Provinciy. paturale e storica - negano alle Provincie

¢ 21, Caltro ragioni di esistera che le amministrative, o per
Hww questo mirano & [razionare la nostra ed a croure' in
'¢h) 5 esse un falso antagonismo, invece che Ia ' gara nel
SLeonh cbenes Dalla cima Ealla Alpi al mare nel Friuli ab-
i - }fsi“‘-"h:amu almeno o' ¢id cha deve costitnire un buon

;. vicinato, un - Comune pravinciale, gli elementi per
;Y. un comudie. prugrasso daoltenarsi ~coi *vmumlavuh
. n_yuu. ' |
ko Ognd volta che si l‘are upnra comune. per 1] co-
&0 mune vantsggio, la-coscienza e disse di avere [itto
" ¥ .. opera buona e bella, e lode no venme a tatti dalle
L L altre provincie sovelle. 'Cosl I'Associazione agraria,
4 :31:. «cosi I nostri Istituti educativi per uomini e per donne,
- cosi le disposizioni prese a vantaggie “dei progrossi
agr:cult di gualsiasi sorte ci frattane. encomii ed
»unle. Uniamoci adunque. collo- spirito della nostra
. consolidarietd, con quello delionore comune e dol

. -progresso._ economico, e c.vile, del bisogoo di favcy

- vilere presso la Naszione come un’uaitd, di qualclm

~ valare, con quello di rappresentarla degnamente ai
- ..confinl, di fave a-lei colla nostra attivitd e civiltd
da barrlera nwila di fronte alle altre Nazioniy e ve-
Y dremo’ che non sono- troppo Iarghi, ma forse ‘troppo
;- o-ristretti 1 nostei’ confini provindiali, .6 che siamo una
7. estfemild ‘cosi imporiante e tanto di vita. propria
- dotata,da " essere soltanto geugraﬂuamﬂnta I’0ltima,
. d.oul ﬁgh SON0 atu a. lottare per la mazionale' civil-
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- allegnza.
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o nnn , abbiamo

__ -'ti come lo farono a lottare sui campi di’ battaglia.

__Ricordiamoci anche-poi di quﬁl sangue Romano che -
8 ‘rasfuse copioso . nelle veue di- Celti-e-di Vaneu.
=7 cha.st trovarono di fronte in questa estremitd,. ov’
.- ‘era aperta la porta dei barbari; ricordiamoci di quei
-z~ Lty che lasciarono  scoipita I’ impronta di loro
+1- 7 stirps in tanti dei. nostri e della loro lingna nel

patrio -dialetto -@ delia’ loro- antica civilld in una ci-

53+ viltd che resistotte a tutte o invasiopi.-
‘Ora siamo sully via di un progresso. ﬂuﬂnummu ,‘
: I[ 1873 deve darei. strado ferrate, irrigazioni, fabbri.

Ao T ghiged altre -imprese ecnnommhe, deve. darei studii
" %~ 'suHla Provineia e preparazioni ad una grande solea-
. it ragmnala da_farsi et 4874, In quell’ anno.not
. ameremo.di “mostrarci ai nostri fratelli Veneli, agli
- ‘alirk Italiani, agli stranieri colle migliori nostre qua:
... Jitd, "colprogressi non soltanto , ideati @ sperati, ma
- inigiati ed_eseguiti. Per quest’. upera di preparazions '}
‘ pilk che L.anno;cho- -comincia, -il qugle.
: ‘fredita molii legati ancora da adempiersi, da quellx che
. "10"précedettero, Ormai gli anni che corsero tra il 4866-
vy ed il 1872 devono,, avere . constmato . quella: parte
1. consueta’. di . dissensi e’ di dispareri, di lotte perso.
. nali, che ; S000 maﬂlah:h quanda s & nuovi alla li-
" hertd. Ora - possiamo vedera che i “consensi e gli
", ‘accordi,” sono -non. snllanm pun"'nhh na 003 Beces-

::'f'i:'f.;.{mti Gareggtamu pure; . giovani e vecchi; ma gareg-
SRR gtamu per il beae del nuslro paase. C.’ é da fara par.'
S u::.m E IIE awanz.al e e
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LY Ln quastmna dall’ ambasnuta frannesa al 'Vatmna '-
B 2 ancora; ben - ll.lﬂglﬂdﬂhﬁﬂﬂ smﬂghmentu - Secondo
ST B dlspacum in'data di jerd, il slguor de Courcelles
.doveva ripartire - questa .. mattiga’ da'Romo, avendo,
27 dopo- nn colloquio .coll’Antoenelh, deciso di noa-:ac- .|
. callare quel, posto. 1l Journal de Roms: che -da gue-.

& &ta ‘notizia 3 Yorganodel. Governo francesé in Italia; .

" noo pud quindi cader ‘dubbio sull’esattezza delle. sue |

. informazisni in- cid - ché riguarda la Francia. Icle-

ricali che-facevano gid. tanto chiasso per- la scelta-del

sigRor: {le. Gnﬂrcelies ¥ che in‘qaesto fatte vedeva=

"ne il _principio d’uua politica francese aggressiva cod-
 tro: l’llaha, devono, senza dabhio -sentir molto sbollito -
.,,Jl Toro entusiasmo. -Essi - adesso. mmprendemnnn che

‘1 pit forli degli uvomini, & che. il signor
' de - Courcelles non: divide-Ja. loro 'illdsione .di vedere
. - ‘ripristinato-il Governo del Papa. Ad accrescere. poi

falu $000

“ik-Joro dispetts, ecco che il Giornale ufficiale fran-

/.. cese, In o2 nola che ¢i & segnalata da un tele-
~'; gramma odierno, scarica il sigaor. Fournier-da ogoi

‘- IEgerenza. In ¢id che

‘produsse il ritiro. del signor

PPPPPP

0 de Buurgmng Ed essi che speravano almeno, di ve.’
der allontanato da Roma il . ministro accreditato
_presto -Vittorio - Enianuele, € che & lnru mmpatmu"

" come il fumo negll occhi}

.+ Altolio questd-si aggiunga Iz rattura deila rela-
" ‘ziooi” diplomatiche colla  G:rmania,’ Si ]Jl'ﬂ‘i’ﬂdﬂ che

" ¢id non. sir ‘facilmenté accomodato. Anche oggi, la

If: Cory. Pronmc., parlando dell’ atiitndine assunta dal
Papa‘e dalla Caria romasa, dimostra I’ assoluta pe-

.~ eeasitd “di -regolare con ‘leggi i limiti “delld compe-

- tenza. ecelesiastica, '
gione. @ oL r:cnndurlo alla sva vera missione - Gli

. $tessi- glurnah di Franciz, quelli io cui -fa passione

‘ciod di- ndurra il clero alla ra-

pon fa velo al buon ‘senso, approvano la  con-
.- dotta" della’ Germania. 11 Débasr, per esempio, - trova
. ben, ragmne'mlﬂ lo: sdeguo destate nel governo te-
-descé: dall’ uitimo’ discorso del Papa, e deplora « che
1a pﬁhtu:a della Santa’ Sede Ttisvegli ‘memiorie ¢ in-
- coraggi speranze mianifestamente ~contrarie” alle ten-
ndenze generali della’ postra “societa, Quando si pro-
- clama,; egli continua, che Gesil (}ustn era un-aristo-
.ratico; @ che i goversi non possono’ durare se non
" appoggiandosi_sutla’ nobilth e sul clero, si va diret-
'tamento contro i sentiment dell'uguaghauza civile o

dealld libertd rehgmsa, uh% 5080. stati. impressi- nagh :
| per-i repubbiicani d’ ogni colore.

© -~ anjmi da’ udy pratica ormai secofare.’s

|--'I

Una curnspnndenm da Pest alla” Gaszenta di CJ

Nlmm sull’ incidents! Gramont pon lascia alcun-dubbio |

snll‘ enarg:a colla qu:le Il conte Aundrassy, ha Bro-

| de’ RR. Principi.-

Isucm]v. .

.
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pugnato In cansa doila naulmh!& in nntnr- !]ﬂ] m:-'

pistoro ungherose. So nel: luglio A870:fusvi qualeho’.
indecisione nel, contegno del goveran austriaco, egli
0 al'signor i Beust ¢ non al suo collega che sa
‘no dovo domandar conto. anunqun vadano. [e cose,
non 8i pud a mene di (rovara:sirano: i} modo adot.
lato dalla Fraocia dopo it 4 séitemsbre, S ditebbo
cho otti ght womio: di Slato di-{quel paese siansi.

“dala I’inlesa per rendera ormai impossibile ogni
Giulto Favre o Benedotti nei Joro libri,

Thiers netla sua deposizione, Gramont - netls;sue’
lottere ‘svelano  secreli dlplumaum che minr&samn
altri Governi, senza chiederne loro < cid cha &

semplicements naturale = il purmessn Chi ‘sar}’
mai &’ ovd in poi quel ministeo o affari esteri, che
st arcischierd 1 una teallativa secrela Eul Governn
francese ? .*

Maigrado le ultime dtr;!narazmm del ministro Zo-
ritly, mon si pud esser molto tranquilli sulle condi.

zioai \in cui versa ls Spagna. Reprossa appeda la | '},

sollevazione federalista, colla insurrezione .carlisia an-
cora in vita, si annunzia il prossimo scoppio. di una
rivoluzione “alfonsista. 11 Times iice che il governe
0 pronto a reprimeria enérgicamente; ma satebhe
desiderabile che vemisse imitato I’ £3empio, della Na.
virra, la cui deputaziotie, 'sécondo un. ‘dispaccio o0~
dmrnn decise di creare un corpo di 500 uvomini
per combattere 1" i insorrezione. Se ' questo csempio

‘fosse imitato da tutte le provincie: i, Spagas, ' in-
essers. ‘lo stato nurmala |

surrezione cesserebbe di-
della penisola. - R

L’ Ind., belge assmura che la Ruqsm 8. I lnghll

- terra scambiarono’ EIHIGhEVDImEBtE le laro ldEﬂ Circa

la loro silvaziome rispeltiva nell>Asia ~ centrale”
¢_Ja Russia ha invitato 1’ addettomilitary. dell’ amba-
sCitla inglese ad assistere alla ‘spedizione rissa’nel-

P’- Afganistan.
un dispacgio .del _Times. dnpancia che. gli Stati Uaiti

~d’ Atrerica vogliono e'ﬂ'uaghare con :altrettante. . forze -
mirittime la squadra inglesead Hnnulnlua La Russia.

mira 2 merager I'fnghilterra . uu -po’ -piilr che non jo |- :
- =2 ‘Secondo un gmrn:lm&ancesa sarabharn 42 OUD_':

fac:ia 1’ America; ad ogai modo & smgu!ara ﬂh&&iﬂ
duo rivali dell’ Inghtlterm la"obblighino nel- tem-
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llnn:lﬂ. Eﬁuﬂ dei ragguagh pm ampu d: quel- :
h che jeri abbiamo dato -sul: ricevimento ' del . primo ;"

d’ anno al
maoi «della -Nazione e della Per.smruuzu.

Nel ricevere gli avgarii ‘dei. Cﬂl‘pi dello. Stato S

M. il Ro questa mallina & state, secondo’ il suo t:n- -

s:ume, affabile e tnrlestsstmn eon -tk

Al prasldeuta Biancheri, :che 1o ha *-caldamente
_,pregatn ad aver. cora;‘della .propria salaté, perchd la-
sua nitd d/necassaria; ¢ prexiosa” allaT Naziose; B )
‘ba ‘risposto ¢ < La mia parsona & poca cosa: i‘de- -

| » stini. della patria-sono oggt: "eompiti, - e-chinnqae’

Nﬂl .
‘propunziare.queste- parole,. ‘delte alla’ buona ‘@ coa - ¢ Sindaco sono i meglio atti a prncacmar simpatia.

| schietta: sempllm 3,

» &iasalimio ":posto; tutte .procederd’ bene. »

l’ augnstu Suvrﬁnn era; mu}tﬂ
G’Uﬂlﬂ]ﬂﬁﬂﬂ. T

i Il Biancheri .ba uppnrlunamauta rephulla o S:re,i;

» ‘queste. parole dimostrano -che - la. Nazione.” déve
» ammirare seliz-M. V. oltre tante virtir, anche’ ‘quel-

1 -la della pin sqmslta ‘nodestia : 'ma cid" ¢he ig ho

> detto-d Ja-verithz la vita detla M. }T é prezmsa'

> g-pecessaria 2ila Nazione. = . .o°; T
- Ne. ricevere’ lo .congratulazioni . dei- m:mstn ilRe

Ji ha ringraziati - del. loro .copcorse.” a}: hunn anda-

mento" della -cosa pabblica; é-quindi:.con nn fino

‘sorriso .alludendo ali’ahuegazmna coa.coi. le popoa-

lazioni si prestino per :zlleviare i cirichi: dello Stato,
ha detto: « Ricordatevi. che won, st .vive di arta ’,
I solo ministro che manéasse al'ricevimento era 11

Riboty, che & andato.a visitare Ja- soa: famiglia:
Dopo il ' ricevimento - del - Re:ci: & 'stato’ quallo

zione che la . salute della. privcipessa: Margherita- &
florida.- Il principe e la principessa’hanno:conversaty

_aflabilmeate. con’ tulli i mmpunentl delle dwersﬂ

Deputazioni. AN R
| Tl s @
"~ Leggesi nella ernrmu‘ C -

Siamo informati che il prﬂnuratura genern!e pressu
la Corte d appells’ di Roma ablia’ fatto Ja reqaisi-

toria, con 'la qoals avrebbe sultopastu ad- accusa gli

arrestati- pel Gomizio al Colosséo, sotto: I imputazio-
ne di’ cospirazionie p:r- abbattere e distruggere I’at:
teale forma di Governo, sustltuendun Ja Repubbhna

pon
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Fraueia Il Debais serive:: -
. Ecco un piccolo incidente che’ sambra dahba pnr-

2 in pericolo |’ alleanza dei realisti coi bﬂnabarhstl,

é la comparsa "di dae raanifesti’ imperialisti . ‘sparsi
in Parigt senza ‘nome di autore -“né-di tipografo.
Essi emanane da uo Comitato, intitolate’; L’ Unions

francese della  pacs ‘sociale. Anche” poi ne. fabbiamo

ricevuto. ina copia, ed & verameénte- difficile . di- leg-

- gere: qualche cosa di pilr ignobile ¢ “di- pil violento;
. & un appelid a-tutti gli appetiti’ damagnglm ai_quali.
- si. prometie_ soddisfazione' se vuglmnn porsi al. ser~
yizio delmmpern In .essi son gettali a- pieno mdoi
elogi per i capi.della Comune. e ingiurie- grossolage -

-«/8i’ pud_dirlo
con certezza, esclamano concludendo gl aulon 4k
quel Mamfuatr, V:impero & falto, ‘e null: potrohlm
pm a lungu rltardara la sua. vanuu » -
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E pofevole che nel tempo . medesimo

|

“Tatti hando-notate con - spddizfy- |
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Non & sltanio I cpiszapto francam ¢ il monls .
duplnmntmn che' siansi commossi. 2)la demissiono dol’
signor [oiirgoing, ma eziandio al palazzo della Pre-.

- sidenza 51 & allarmati circa le conseguenze di questo

“avvenimento. - |
1t signor. Thiers non ignora che il governo sard

“interpellate, od avrebbs desiderato che l: Ccosa 1OD |
facesse tanto chiasso.

I p———— - mmmﬂm wmmhﬂﬂﬁﬂm m:--\:'_-ﬂ-lﬂ- =3 ey ol |

rnlata. Agg:unglamn sullanlo, che a0 il pr&dnttu dullﬂ
rappresentazioni dovo porgere il mezso di continuare
la” educazione, cho: procaccia si nobili diletti, & da
‘augursrsi ‘cho_le ullime rappresentazioni siano cosi .
froquentate como le prime., Diamo. lode alia. Societd
Piesro Zoruitiy come a..quella dei- Filodrammatici,

come A qualla dol -Casing, che giovansi dell’ arle ‘6
della coltura o dei geniali.convegni quale strumento
di civilth e di concordia cittadina. Di qui verrd V’ag-

Totlavia crediamo sapers che il Prnmdnnlﬂ della .| guric a cose maggiori-éd a quol progressoe ecoBomicy

8| Repubblica ' proponesi di meltera in sodo che la

condotta. del governo, in tolto cid che si riferisco
alla questione ! romana, fu guidats alla massima ime

parzialitd,
It siguoe Thaors avrebbe detto :

¢ fo ho qampre tenuto @ terrd sempre la Dilav-
.¢ia in Dbilico tra il Papa e il Re &’ Iialia ; ed. obbe-

dird, nel cago concreto, ai doveri che m’ lmpongunu
11 mia  qualith di capo del governo della Framcia e

mia qualuh di cattolico. » .,

|- Gunfurmamanta alla decisione dall’Ausamblaa
nazmnale,t venne . pubblicamente, alfisso a Parigi ed
'in tatta.Ia- Francia il discorso proaunciato dal sig.
Dofsure, ministro-di giustizia, nella discussions suflo
stioglimento del’Assemblea nazmuale, discorso vio~
leato . .contro i radicali, e cha i fogli repuhb]mam
-pretendevanc esser. contracio alle ideo personali del

s:gnnr Thmra. =

]' A

ﬁpagnn Glrculn semndn i gmrnah di Madrid»
éou grande: insistenza fa voce che il marescallo Sei- |

ed educalivo al quale ¢i siamo vesuti preparando in
questi ullimi anni e che ora divenia pacle della
nuova vila. Messe a posto molte cose e molte. per-
sone, cessato il disagio del mutare, il motivo di
couteadere, not ontreromo in.quell’ azione . ordinata,
che ¢i mostri 3 vantaggl, tutti della libertd’ e della’
franchezza non disgiunte dal reciproco rispetto e

guidate: dall' amora del. nostro paese. .
Laddove anche.' i ' divertimenti somo.parte delia

educazione civile e Ja lieta: convvenza va. ‘congiunia

-coll’ alacre aperosita, Isi muatunﬂ gli-. ulamﬂntl dl

- una ‘Flll nguglmsa @ feconda, " . o
" - . ,-. ] ,'.n-u e ' .
Programma dmf pﬂm musmall chﬁ sarin.

no eseguiti domani, .5, dalla banda- del 24° Reggi-
meato fanleria in Mercalu Veuchm dalh} nralﬂ l[2

allﬂ 2 pum.

- s Man:m ¢ Gl’ Itallam a Venﬂzm :M March:
2. Cavatipa ¢« Pipold 5° """ " "+ De Fﬂrran

3. Mazurka '« Tuda % " », Mantelli -
4. Sinfonia « Emma d"'Antiochia’> “» Mercadante
5, Valtzer « Natalia,» =. ~= - 1.3 jP::lgann

'p,a Slesso ani eccuparsi di loro; ., l’una sul man, '3.:.
I altra ne’ suoi pnssesm mdlam. I

nirinale.  Li:.topgliamo. dai. carteggl ro- -
- | daco”di Udine. 'E

"quale s’ intitolerd  da -luni,
'"gluste esigenze del. paesa e alla fiducia del Governo,

" ordine. della mttadinanza udmese :-.-. :

.- 4

_recchie farsi- da qualche ospite con vueste
Poche:cittd "potrebbero dare un complesso di dilettanti,
|- ¢he possano,’ cume ‘questi, lener benie per molis gmrm

rano abbla’fatta ‘adesione al mucléo all‘uususta [ sua _

EI]EE per assumerne la direzione. -

-'La- notizia. ha fatto surgeru grm tllsaldenza m'

senu a* qual parlito.

E smentita .fa voce sﬁaréa dai g:urnah CONSErva:

tori che Olozaga, ambasciatore di- Spigna a Parigi, |
“abbia;date le-sue dimissioni, perchd avverso all abu--.,
-i ll?..lﬂﬂﬂ dﬂ"l Eﬂhllﬂﬁi nelle mluma.. S e

gll schiavi'che verranne liberati:a Porterico, dopo la* |

| |'

lI blnduﬂn dl ll:ll:m

=71
A 1 I

La Ga:'ﬂua ufficia

‘ne pubblico, @ que’ modi cortesi che nelle fanzioai

Puss;amo duuqua sperare che |’ amministrazione,. la

Eer rallagnamn ‘anche -per I’ operosith addimo-

"ié!rata sino.'dai primi. giorni del loro" ufficio, dagii |
'Assessun pob: Lovaria, cav. de Girolami e Morpor- |
g0, ¢on. miojta’ suddlsfazmne degli ‘ufficiali -del Mu-

nicipio” @ con' accontentameéato :del- Pabblico.” Qaindi
ermaj.pon’ rintane ‘che -di completare’ la Giunta’con
la:élezione che fara . if Consiglio .d' un altroAsses-
sare - in: sostituzione .del Conte di Prampero. Al.qual
poita-sembra.da “molti ‘Consig ieri indicato )" Avv.
Luigi Cancidbi;-e noi ¢i aoguriamo "che la vace di
siffatta “elezione. ahhla ad -avverarsi, pntendu i} Con- |
sighiere Caticiani. recare alla. Giunta'l’ ajato di-molte

cogpizioni legali; ed: essendo nomo- sltm:tu da ogoi
-G,

BANCA DEL POPOLO
SEDE DI UDINE. ;

Cmmnrso al posto di lt giunlere

A taito if-corrente mess di gennalo & aperto. il

concorso .al posto. di Ragioniere. collo stipendio men-
sile di lire. 441,66 pari ad aasuve lire 1700, nelte

da. ogai ntenuta peiché I’ jmposta di ri chezza_imo-

*I_:u[a & pagata’ dall’ amministrazione.

I concorreniy sono ‘invilati a presenlam colle Joro

istanze i -documenti” che credéranto pilt “opportuni
per. dimostrare 12’ loro attitudine morale e lecoica,

Ja ispecie ‘dovranpo_indicare il termine pitt “breve,
entro’ il quale putrebhnra metiersi a disposizione di
quﬂsta Banea, - .

‘Lo “stipendio decorrerd tosto dal” momento che
incominieranrio a prestare I’ opera loro,

Ind:r:zzzre istanze e documenti al nome del sot-
mscnllﬂ c :
ﬁdma % gannaw §873.

Il. MRETTGRE
LURGTE HRAMERE.

d | dileimntl del Minerva hano con-

tinvalo-per sere parecchie ad altirare la folla plan-
dents ad ascoltare i) ;Columella. Noi non abbiamo
volulo ‘specificara le Jodi i1’ wne od all’ altro lad.

‘dove’ tutti - facevano del loro meglio, ed erano assie- |

me applanditi. Ma beae dobbiamo ripetere- ad -essi

in_comane quelia lode coi udimmo colle nostre o-
paroe s

:I u.-ulru con un opera. musicalz. Quosla Iﬂl.lﬂ & me.

b

ale del Regnﬂ ha annunmata la

"numma del. Gonte cav. Aatonino di Prampero a Sin-
1 noi ¢i " rallegrizmo: con la cittd
1" nostra, - perchd . finalmente 'sia scomparso-ogai peri-
| colo’ di ‘crisi; unicipate, o .perchd I’ amministrazione |
‘| "'del ‘Comung 'sia posta in ono stato normale confor- |
| :'mu alla-‘Legge ed. al volo_dei cittadini., . :

‘Nel Conte di Prampero,’ ai -pregj;d’ una completa
Eﬂuﬁaﬂinnﬂ vumsmnﬂ il booo vnlere, Jualche espe- -

‘rienza de” negozii ‘municipal .pei -meltt uflicy a cui
in passato. atiese con lealtd e diligente cura del be-

soddisferd - -appieno alle

) pmmujgazmne della legga prasent:tl alla Gnrlﬂs. IR

-**‘ ‘*?"caomca ORBANA-PROVINGIALE |

—

6. Concerto « andmﬁ in Gon- | ..
_dulstta 3 » Mirco . 18
> D’ Erasmo

‘7. Polka' e Falmitazmm o .
Programmn dm . pezzi mualcah c]lﬂ vﬂr- §4
ranupo asegmu lunedi 6 correate. ;-

l Marma . Prugressu > M. D’ Erasmu‘

A
T-.I_-:-.:-_-:d---wi.:;,!'-
R S -
-

2. Duetto &« Norma »"' + Bellini - © &
3. Mazurka: « Linda.»; ... ... Mugnunﬂ :',
... & Sinfonia. « Il Fﬁrnarﬂltﬂ » v Zanelli . ,__;; !
8. Concerto s« Girimeo » . .. - .. » Gnlll:~ :.:
"~ 6.- Daetto- s Nittor-. P:sam .0 e Periy
1 7 Pﬂlka . Il 5 luglm l870 » » Cughl i

i

I

| lode I’ operoso ed intelligento Sindaco e R. Ispettora }

-
T

Qnarm Elﬁncn dagll acqmrenn Vlglmun -
Dmpenm Visite per, I’ anno: 4873, = . %, f

- Torossi - G. .Baita: Cunmgllsra ‘di: Govarno - amentn l 8
2. D* Arciilo .nob.- cav, Orazm, _Cons.-, Prov. 4, Gja- ! ff':.,l
“comelli. Carlo..5, Polami -dott.; Aitonio’ afamrgha 3, |49
: Zambelii. Tanuu, Veterioario Manicipala: 1, - Liratti.
‘nob.. Giuseppe, 4; Picco-Antonio e fratelli’ l Bfﬂlda

Gregur:u o fratelh 9y qusam Pl‘ﬂf Camﬁlu l

lm l'resldenza dei Caslmr lel 2 &
uene previene: i signori’ P T, Soci; che: jitratie- (4
mmentu dl lunedl 6 uurrenta avr& prmmpln alla org %
10 pum. o L SR A

Voo . ST N 1 ' ' ot
I h R - r < - ] .
'I ' - - .m' ! 'I z . - T L a0 I 1-
.

e ,-.,' !

b

'r.'u-. . r '.l '
LR —-

|-j| -

L‘ lstrnrloue pnbbllca a Genm-:
na Riceviamo -da. Gemona- ]a seguente |

ni. Appena aperte, molti 5080 accorsi adinseriversi’
‘e molti le frequentand s “dimodocha 1" onorevole Mu- -
nicipio, .vedends lmpﬂSSlbt]E, pel gran numero_dégli
alliews; potersi’ continuare le lezioni - nella. classo-1.% '@
mfermre maschile e Iernmmlle, & vennto pella deli~, 2§ 3t
beraziope di aprire ®?na nuova ' scuola- mista, sussi- | di

Che I’ amore - ai-buoni ‘siudi” nelf’ 'alto ; Frluhg: 1
“*vada acqmslandu sempre un - maggiore. sﬂiuppn, non @
¢ “osa  dilficile: -il dimostrarlo. . B’ busti . it ; dire /@ -
~che gl aluani della nostra scudla festiva, di d:segnu,: " 2
-che nell’ anpo- scolastico -cessato -erano 41, in guesto 'fll '
anno:si-son di lanto;anientati: che si & dovuto - di- '!'- ¢
-viderli- in dua classiy ed. il numero -4 “di- 62, dﬂL o §
quah la m:ggmr parte Eﬂﬂﬂ, & .vero, artieri nosiri;; 29 ‘i
| ma- molti-ancora -partono, da Buia;-Tarcento, Magna-. o )
0o, : Segnacco, Venzone: ¢ Melso per’ venire ad- assi- {8 1
stere .ogni festa- alle lezioni, .6 se me ritornsno con- i ..d
tenti, pulla: -abbatando - alla  linga. passeggiata. che 58 - p
"deggion -fare.. E a questa ‘tendenza a studii di prati- (W 1q
ca applicazione, bene corrispoade 1’ istituzione delia .. v
‘Scuola: Tecnica qui-in: Gemona,. la quale. &’ frequen- &
ma da 48 scnlar:, 23 ael Cumuna ¢ 23 forestieri; @ su
‘¢ tal namero . annualmantn:audtﬁ i nartn aumed- M di
tandﬂ-, Co . r"urJ'-'“ ;t' ph
-Le. naslra Snuula Elamenlan pm nuutann unibel. B tra
numern di discenli, i, dﬂl paesa ‘che-di. altrl Cnmu-f.i N il'ilﬁ
o fic

4!

t diaria alle doe sud.leita ‘classi. 1l totale dagh alansi;

-ed"aluane che intervengono alle lezioni nelie.scuole’ §
spaccennate & di 708, ai quali agginngendo 401: 3
adulti ed adulte che frequentano le scuofe zerali ‘e

festive ‘per gli ‘analfabeti si ha' la' cifra ~di’. 1409 ;
cifra da per sé slessa abbastanza ‘eloguente per mo: f
strare che anche ia *Gemony - I’ istruzionp é curala' 8

a duvare. .
E s’ abbiago in ¢ib una parola di. ben manlatn ,-

scolastico cav. Antomo dott. Celotti ela henemerita
- Cemmissione di sorveglianza agli studt che (ponende in

non cale le chiacthers di-cesti trstissimi igaoranti; M
chie vedono male che si frequentino le " scucle per §
tinlore di scomparire poi essi) promuovono, mediante §

I" istruzione, il vero benessere e I’ immegliamento
intellettuale e morale dei propri concittadini,. Dav- §
vero che questa & gloria .lll'r'ldlilhllﬁ', ed opera alla- .-

ments patriottica, .
L L

FA'I"'I‘I VARII

H

lntmdmulm:i Dra molti circondari del Pm- -
monte pervengono -notilie dei’ disastri cagaati. dalla
pioggio dei giordi scorsi. Nella provincia d’A!essan
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~. suicidio della Rivoluzione.

. e

M—-ﬂﬂm
dria 1a Bormida e il Tanaro crobboro a dismisura e
Ja campagna & per gran {ratio inondata. Nella Fras-
smetta molte caso crollarong, alire minacciano rovins.
[ataoto una vasta estensione di terra tanto al di

41 qua come al di 1A dol Tanaro e dolla Bormida &
4 allagata con danni immensi per 1 proprietarl, .

- All* est ‘di Casale da Giarole sino al fiume Po lg
pianure sopo completamento soit’ acqua per lo stra-

ripamento der lorrenti Grani e Gattola. Nel Pavese
% 1o condizioni della campagia, st presentano ogoi

1§ giorno’

pi critiche. Il disgraziato paese di Bondeno
su quel di Ferrara, cho negli ultimi mesi del 1872
pon la avuia la fortuna di veder per un sol giorno

# i suoi dintorni asciutti, ora di bel nuovo man a un
8 grido & allarme, perchd due terzi del territorio dsono

in preda alie acque.

Gli supendl degli flulllegatl. In

1§ relazione a 'guanlo aveva gid scritto in proposito

e che fn da noi riferito, il corrispondente romano
del Corr. di Milano soggiunge su questo argomento:

L’ on. Sella fece chiedere a tutte lo nostre Lega-
zioni all’estero, e non solamento a quelle di Vienna
e di Parigi, gli stati prospettivi degli stipendi che
vengono pagati melle amministrazioni centrali 6 gover-
native, incominciando dal Ministro per  finire col
portinaio @ gli spazzini. I prospetii desideralt egli
potd gid averli sott occhio, e posso manifestarvi che
da esst- risulta come gl’ impiegati 1taliani siano pagati
peggio degl’ impiegati di tutti gli altri Stati dell’ Eu-
ropa, eccette quelii dell’ Olanda, pei quali pero &in
vigore il sistema del cumulo degli stipendii, potendo
un impiegato olandese coprire piu uflici e percepire
pit stipendii contemporaneamente. L’on. Sella si
sard cosi potuto sempre pili persuadere della necessita
di migliorare le condizioni dei poveri fravet, e non
solamente di quelli che seno addetti alle ammini-
strazioni centrali, ma anche di quelli che servono
nelle amministrazioni provinciali.

I campi delle milizie provinelail.
Iiministro delta guerra ha intenzione come si sa, di chia-
mare nella prossima primavera tutte le, milizie pro-
vinciali ad un periedo di.istruzioni in slcuni. campi,
che sarebbero stabiliti in modo da rivnire in ciascuno
di essi. le milizie di tanti distrefti necessari a for-
mare una divisione. Ogni periodo di istruzione sara
di. 40 giorni, e la direztone delle istruzioni e delle

@ ‘manovre sarebbe affidata ad ufficiali generali e su-

periori dell’ esercilo attivo. Sard Ja prima prova che
si fard della nuova orgamizzazione messa - in pratica

dal, generale Ricotti, e spériamo che il ' risultato
sorrisponda all’aspettativa. -

Kanfallagginl. Il maresciallo Bugeand ave-. .
va preso per motto: enss e aratro, 1l carceriers
della madre del nuovo Carlomagno aveva adoperato
per- molti anoi }a spada’ contro agl Acabi delPAl-
geria ed aveva oltenuto "di poter -godere il papato -
del pensionate. I fu allora eb’egli, non rinunziando
alla spada, che non era degna di quel guerriero
per il caso che la patria .n’ avesse. avuto bisogno,
passO all’ aratro. Un gentiluomo di- Sinigaglia inve~
ce, un certo tale che .al secolo si chiamava Giovanni,
sebbepe pensionato dal Sella-con.. 3 mmlioni ed un
quarto di rendits, non rinunzia alla spada dello Sviz-
zero Kanzler, discondeate non certo da Tell, ma
forse da Gessier ;- ma anzi vorrebbs che- Dio gli

-

B comandasse . d’ intimare- a tuiti gli agricoltori- del |

mondo cattolico di tramutare i vomeri e gli erpici
in spade ed in freccie; per -servirsene contro I'ltalia.

§ Ma perché Domeseddio fa il sordo, egli si accon-

tenfa &’ invocare la fionda "di David. e Jo spadone
di Giuditta. Se né David, nd Ginditta risugcitano,
paghi deila immortalith cui diede alt’ uno il Miche-
langelo, all’ altra I Allori, la speranze del sor Gio-
vanpi si portano ad un’aliro puato. S

Egli fa da profeta, che la signora Rivoluzione si
suiciderd, Chi & la sigdora Rivolozione? L’ Itaiie
dice che & il Progresso; ma costui & stato da un
pezzo ucciso dal Sillabo. Ma la Rivoluzione & en-.
trata:a Roma; e sor Giovanpi se n’d accorlo e se
ne lagna tatti i di. Essa & viva, vivissima e bene-~
fica anche. Egli si ostina a non volerla.vedere, o
per questo gii sembra un animale sitravagante e
panroso, come diceva il Berni che il papa paresse a
qoeifa siffatta - vecchia. La Riveoluzione a Roma co-
struisce caseé e palézzi, migliora le strade, pretende
di impedire le inondazioni del Tevgre, apre scuole,

§ ama insomma efficacoments il prossimo. Vorrd an~

che risanare la Campagna Romaua, tramutando in
vomeri perfino le cafene di San Pietro, nonchd le
lancie degli Sguizzeri, e ia spada di Kanzler, e lo
spadone dit Giuditta, Hssa fa lavorare anche le fer-
riece di Terni e ne caverd forse del ferro. per le.
fregate corrazzate. E se Carlomagno verrd, nonché
spaurirsene, sard donna da gridargli sul muso: Vade
refro Salana! | -

Guardi il Co. Giovanai di non scherzare troppo

i+ col ferro. Non vede egli come ha fatto montare Ia

senape al naso a quei guerrieri ed imperatori ‘e mi-
nistrl di ferre della Gormaniat Cold non' scherzano,
e non hanoo la furba pazienza degl’ Italiani, che
lasciano cantare 1’ orbo, e tengono a sua disposi-
zione i milioni, ma ridono sotto i baffi, perché non -
§1 vogliono accettare dalls Rivolutione, quella buona
madre, che ha mandato a spasso fanti principi- dal-
I’ Italia, Cola haono avuto il coraggio di chiamare .
tieico, demagogico, impudente e cose simile il lin-
guaglio del signor Vaticano, sebbene traducendo dal
latino a modo sno, Mansignor Nardy, che conosce le

' sfamature, abbia cercato di raddolcirs il troppo aspro

della parlata. Fino a tanto che P Orenogue venga ad
ancorarsi sul ‘f'evere queste  canzoni.che vengono
‘dalla Germania, serviranno di distrazione al prigio-
niero a cui Dio mantenga la salute e la vita fing al
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* CORRIERE DEL MATTINO

— In oceassione del 1® * anno numeroai tele:
gramnai givati al ministere doll interne recirond
g’ augurii ¢ lo felicitazioni inviate a S, M. dai
Mumicipii, Consigli e Deputazioni provinciali ed-altro
autorilh ed uffic1 provinciali, "

- Alcani giornali porsistone nell’ annunziare che
anche nella maggioranza della Commissione della
Camera per la legge dullo Corporazioni religiose vi
hanno screzii o dissensi, So ce ne fosserg, non ne
saremmo sorpresi, mentre ci sorprenderebbe 16vece
che tutti e qualtro si trovassero sino da principio
in completo accordo, giacchd sarebbe un fenomeno
assai strano che quatire givrisperiti e vomini poli-
tici la pensino ad uma guisa sopra una materia
conlroversa, appena prendono a esaminarla.

Quello solo che vogliamo assicurare gli & che fi.
nora i dissensi e Screzii non si conoscono, NONR 88~
sendoci ancora’ stata occasione in cui avessero a
manifestarsi. Si aspatii che la Commissions si ra-
duni o cominci I suoi Javort, @ poi si potrd discor.
rese de’ varii pareri, con miglior fondamento che
non adesso. - . (Opinione),

— Tt Papa, ricevendo gli angurii per il nuovo
anno, ha pronunziatd un’ altre’ wnf discorso, non
risparmiando- le frasi le pii “violenti. .
" Alludende al ballo del principe di Roceagorga,
Pio IX ha detto che un signore che fino' adesso
eragli stato fedele, gli mancava' ora di riguardo,
mettendo I’ aristociazia cattolica nel caso di trovarsi
a contaito con
usurpatori.

- Scrivono da qua"' all& Porseveranza:

Chi si trova’ qoi in upa posizione assai curiosa & il
ministro di Baviera, - conte di Tauffkirchen :'.1a as-
senza del rappresentante della Prussia, presso. la

Santa Sede, egli dovrebbe assnmerne I'incarico: ma’

da Berlino non gli & gionto nessun ordine in pro-

posite, e non pare abbia a giungergli. - Evidente-

mente la doppia diplomazia, per una ragione o -per
un’altra, 3 sulla. via- di cessare; e .di questo risul-
tamento andremo debitori al Vaticano.

NOTIZIE TELEGRAFICHE

r

 Roma
Parigh. . . o

It Journal de Rome crede sapere che, 1n seguilo
al -su0 colloquio con Antonelli, Courcelles nomn:vo-
glia acceftare I'ambasciata. N

Beriino. 2. La Gazz. di Colonia annubzia
che il gen. Kameke sari nominate ministro della
gaerra in logo di Roon, che fu nominats prasi-
dente del Ministero. Roon sard noininato maresciallo.

, 2. Courcelles ripartird domattina per

. Merlino, 2. 11 Monitore pubhlica coa: leitera

del’Imperatore- che nomina Roon feldmaresciallo,
Secondo il Monitore, Roon fu pominato inoltrs pre-
sidente del Ministero, e il generale Kamecke fano-
minato sccondo capo del’amministrazione delPeser-
cito, col titolo di mimistro di Stato.. =~
L’[mﬂeratnre, ricevende . ieri i ministri, disse a
Bismarck : B condolore che doveitt fare dei cambia-

menti nella. vostra posizione; lo fect per conser-

- .varvi. L'Imperatore disse lo stesso a Roon. La let-

tera con cui PPImperatore conferisce a Roon il grado
maresciailo & redatta mei termmnl piu lusin-
ghieri. - - . = _

La ‘Corrispondsnza Provinciale, parlando dell’atti-
tudine del Papa e. della Curia, dimostra Passolota
necessity di regolare con leggi i limiti della com-
petenza ecclesiastica, o

Londra, 2. Credesi generalmente che la
Banca ridurrd o sconto soltanio la seitimana vep-
tura. - ) .
Madrid, 1. Gli ex ministri del Gabinstto Sa-
gasta non’ assistettero al ricevimento uofficiale. La
Gazzetfs -annunzia che la Depetszione provinciale di
Navarra 'decise di creare un Corpo di 500 uvomini
per combattere Pinsurrezione carlista,

Un.decrsto accorda a una Compagnia inglese Ia
concessione del telegrafo sottomarino fra le costedi

Barceilopa o I’lialia, come continuazione del cordons -
| tra IInghilterra e Bilbao; lo stesso decreto’ accorda

pure la concessione del cordone diretto fra® Barcel
lona' ¢ I'Egitto, -

Berlino 3. L’ Imperatore conferi a Bismarck

1 Ordine dell’ Aquila Nera in brillanti,

Parigl 3. Uoa Nota ulficiale . dice: Parecchi
giorpali, in occasione dell’ incidente che provecd la
dimissione di Bourgoing, attcibuirono al nostro mi-
nistro presso il Re d’ Italia, uma parte che non d la
sua, Fournier non ebbs alcuna parte-in- tutto que-
sto affare, e nessun conflitto & sorto fra 1’ amba-

sciatore o lul.

Brusselles 3. L’ Indépsndance bslje pub-
blica ua dispaccio di Berlino, che ananncia da fon-
te sicura che l2 Russia e I’ Inghilterra scambiaroao
amichevolmente la loro idee circa Ja rispettiva si-
tuazione nell’ Asiz centrale. La Russia inwvitd 1 ad-

detto militare dell’ Ambasciata inglese ad assistere -
alla spedizione russa neli’ Afganistan.

Londra 3. Il Times ha un dispaccio da Nuo-
va York 2 gean., il quale dice.che tutti i bastimenti -

della squadra americana nel Pacifico ricavettsro or--
q

dine . di recarsi a Honolula per eguagliare la forza
mariitima della squadra inglese. '(Gazz:-di Ven.)

Eondra 2. Notizie dall’ Amerira annunciano
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